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(  V  ) 


PARTE  PRIMA. 

Eva.  , 

-  X- 

ìù  volte  di  verdura 
Si  adornò  quefta  piaggia ,  > 
Da  poi  che'l  caro  Abel,  figlio  infelice  ! 
Trucidato  mi  fu .  Jeri  ne  pianQ 
A'  piè  de  Tara  fua ,  > 
Che  fu'l  vigefim'anno:  e  raccontando 
L'  orribil  cafo  a  i  figli  '1  mio  Gonforte ,  .  .  . 
Che  mi  fedeva  a  canto ,  I  T 

Laffo  !  piagner  gli  fe  tutti  al  mio  pianto . 
Quinci  partimmo  co  le  menti  ingombre 
D*  atri  penfier  di  morte  j  ' 
Ed  al  cader  maggiori 

Da  i  vicin  monti  l'ombre  ,  i*  non  so  come. 
Tra  r  erbe ,  e*  fior  m' addormentai .  Qual  poi 

Sogno 


(vi) 

Sogno  mi  fopravvenne,  or  Io  vorrei 
Al  mio  Spofo  ridire,  e  a  i  figli  miei . 
Ancor  r  immagine 
Mi  fiede  in  mente 
Di  cert*  amabile 
Donna  poffente  , 
Che  de*  miei  pofteri 
L*  onor  farà  . 
I  fogni  vengono 
Da  Dio  talora  : 
Ed  efler  logHono 
Prefagj  allora 
Di  cofa  infolita  , 
^  ■     Che  un  dì  verrà  ■ 

Ancor  &c» 
Eccoli ....  No ,  m*  inganno  .  ^ 
Il  giorno  è  acerbo  ancor.  Su  via,  s*è  d'uopo 
Quivi  afpettar ,  fu  quel  fedii  eftivo 
Per  or*  almen  pofiamo , 
Ove  ammaeftra  i  comun  figli  Adamo  . 
Che  cofa  dolce ...  è  ...  1  fonno .  • . .   fi  addormsnta 
Ad.  Hai  già  adorato  Iddio  ? 
S^.  Sì ,  hollo  ,  o  Padre  . 

Ed  or  di  frefche  frutta 

A  far  colta  men  già , 

E  di  grappoli  d*  uva  ancor  flillanti 

Gocciole  di  rugiada  5  onde  a  le  nozze  , 

Ch*  oggi  deftini  a  me  

Ad,  Sì ,  ti  prepara  : 

Sia  quello  giorno  facro 

Al  eoa- 


(vii) 

Al  coniugale  amor  . 
Se*  Io  gliel  confacro  » 

boi  che  mi  guardi  in  volro, 
Vedrai ,  eh'  oggi  m*  infiamma 
Gentil  foave  fiamma 
D'  inufitato  ardor . 
Felici  pur  queir  alme  ^  ì 
Sian  mille  volte,  e  mille  ^ 
Che  *1  Ciel  con  nodo  unille 
Di  force,  e  callo  amor  ! 

Sol&c. 

Me  O  de  la  vita  ftefla  c| 
A  me  più  caro  figlio!  or  odi  cofe^        ^  ;{) 
Che  ho  tenute  fin  qui  gran  tempo  afcofe  «»  > 
Coteflo  tuo  bel  fiore  j  juQ 
Fiore  di  verd'  etade*  e  d*  innocenza  j  ,  j  i,i 
In  breve  mancherà.  Qucfta  di  morte 
Legge  fcritta  per  me,  cui  pria  foggiacque  I 
Cime  !  altri  innocente  , 
E*  per  te  fcritta  ancor ,  pe*  figli  tuoi  ^ 
E  per  quei ,  che  da  lor  verran  di  poi  • 
Ma  Dio  qualche  dolcezza 
Mefce  a  V  amaro  mio .  La  tua  profapia 
Ei  benedice 5 e  vuole, 
Che  da  te  forga  un  fiore , 
Che  per  lunga  ftagion  noti  venga  menos 
Candido  più  del  latte 
Invaghirà  di  fe  la  terra,  e  1  cielo 5 
E  produrrà  tal  fi-uttOj 
Che  recherà  faluce  al  Mondo  tutto  . 


Qual 


(vili) 

Qnal  novo  flupore 

Qual  gioja  novella 

La  cofa  ,  eh*  ho  in  core 

Si  nova  ,  sì  bella , 

A  i  tardi  nipoti 

In  fen  defterà  1 
A  i  fervidi  voti , 

Che  in  animo  celo , 

La  terra ,  ed  il  cielo 

Allor  plauderà  . 

Qaal  Scc. 

Se.  Io  non  intendo  ,  o  Padre  , 

Quello,  che  tu  mi  di .  Ma  ben  intendo  $ 
Che  di  felice  augurio 

Quefto  giorno  è  per  me .  Che  tarda  adunque 

la  cara  Madre  ancor?  Che  fa?  comincia 

Già  r  oriente  a  roffeggiar ,  nè  lunge 

Efler  devria  . 
Àd,  La  nuzial  capanna 

Forfè  a  intrecciarti  d*  alcun  ramo  attende  V 
Ev,  Qual  faiia  grato  il  fumo  fognando. 

Da  r  Altare  di  Abel,  ai  cielo  afcende  . 
Se.  Che  voce  è  quefta  ? 
jid.  Di  tua  Madre  parmi .  ,  sic:;  /  3  j  ■ 
Bv.  Prenf)e  co  i  piè  la  Luna . ..  il  Sol  la  verte . . .  fognando* 

La  coronan  le  òtelle.  ..,. 
Se.  E*  deffa  appunto  . 

La  vedi  là  fui  tuo  fedii,  che  dorme, 

E  fogna  e  di  che  mai  ? 

Ad.  Convien  dellarla  ,.  '     s  ^ìl^A 

Se,  Ma- 


(  IX  ) 

Se.  Madre  5 

>/id.  Su  ti  rifveglia,  Eva,'  che  fai? 

£u  Eccomi ,  o  Vergin  bel . . .  la ...  oimè  fognai .  Jìàefla^ 

O  Adamo,  o  6et:  piena  la  mente,  e '1  pecco 

D'  un  mirabile  obbjetto,  io  da  gran  tempo 

V  attendo  qui .  Ma  mi  fu  forza  intanto 

Tra  *1  mormorar  de  T  acque, 

Ed  il  foave  fufurrar ,  che  1*  aure 

Facean  tra  fronda ,  e  fronda , 

Così  fola  del  fonno 

Cedere  di  bel  novo  al  grato  invito  « 

Quindi  ne  l'agitata  fantasia  , 

Mi  ritornò  T  immagine  di  pria  . 
Ear.  Stammi  ancora  nel  pen fiero 

Del  fuo  volto  il  lume  impreffo  t 
Se.  Forfè  anch*  io  udii  lo  fleflb 

Ne  r  immagin  d*un  bel  fior. 
JEv.  Ogni  cofa  in  lui  fi  fpecchia: 

Se.  D*  ogni  pregio  farà  adorno  : 

Ne  fia  mai ,  che  in  alcun  giorno 

^     "       Si  fmarrifca  il  fuo  color  . 

Fine  della  prima  Parte  . 


PÀK- 


(  X  I  ) 


PARTE  SECONDA, 

Set. 

HE  dunque,  o  Madre  mia,  ci  annunzi?  Hai 
Qui  ripofando  in  faccia  (  forfè 

D'  Eden,  ricetto  di  delizie,  udito 
Chiamarti  a  quella  volta  ? 
Jd.  Deh  lo  confola  al  fin  .  fKh  n-n^^^f  ì  f  -:0 

No,  Figlio  ,  afcolta  .  v  '\ 

Tu  fai ,  che  J'un  penfier  da  Taltro  nafce,  \ 
Come  r  un  fior  nalce  da  l'altro.  Or  io    >  . 

Veggendo  in  fogno  Abele   i_j  n 

Lalla  me  !  quale  ,  e  quanto  era  mutato  .| 
Da  queir  Abel,  che  graziofo  ,  e  caro 
Con  pure  mani  a  Dio  vittime  ofFria  !  ^ 
K4i  venne  in  mente  la  fentenza  mia  .  ^ 
Quindi  da  la  fentenza  a  la  minaccia     ;  i  j 
Fatta  al  perfido  Serpe 
Confufamente  col  penfier  paffando, 

B  2  La 


(  XII  ) 

La  Donna  ,  che  gli  dee  fchiacciar  la  teda  , 

Mi  parea  di  veder.  De  gli  occhi  accefe 

Ufcian  faette  d'  invifibii  foco  , 

E  de  1*  angue  crudel  prendeafi  gioco  . 

Infin ,  come  le  parve. 

Gli  pofe  fopra  il  piè  ^  Da  1'  imo  fondo 

Allor  tremò  l' Inferno,  e  invan  la  Morte 

La  minacciò  da  le  tartaree  porte . 

Se.  Oh  fe  di  quefla 

Al  raro  merto 
Di  fiori  un  ferto 
Potefli  offrir  ! 
Farommi  a  i  figli 
\^      ì  Sue  lodi  almeno 

Di  gl«]3  pieno 
on.  Sempre  a  ridir  . 

Oh  fe  &c. 

Jd.  Così  largo  dellini 

A  te  fue  grazie ,  e  a  la  tua  flirpe  Iddio  : 
Al  tuo  fanto  defir  applaudo  anch'  io  . 

Se»  Ma  dimmi,  o  Padre,  e  fciogli 

il  dubbio,  eh*  ho  :  fia  del  corporeo  velo 
Forfè  fgombra  Cortei  ? 

Jd.  Non  già,  ma  forfè  JsdA 
Unica  ,  e  fola  al  Mondo      -  fr^- 
Sarà  ,  che  fenza  colpa  al  cielo  piaccia, 
E  a  la  morte  comune  non  foggiacela  . 
De  i  miferi  mortali 
Nafcerà  forfè  a  riparar  i  danni  > 

Orna- 


(    X  I  I  1    )  -  V 

Ornamento ,  e  fplendore  \ 
Del  fccolo  avvenire  :  \ 
Fors'  è  Colei ,  che  1  Ciel  ne  debbe  aprire  « 

Del  lufinghier  penfiero        ?  : 
La  mente  mia  s'  appaga,    >  V. 
La  mente  mia  prefaga    .  ' 
De  r  avvenir  talor  . 

Già  ne  promife  Iddio 

Certo  una  Donna  forte:  ■ 
Onde  qual  fia  di  Morte,   ;  t 
S*  Ella  non  è ,  '1  terror  ? 

Del  &o 

Se,  Quefte  tue  vifioni ,  o  Madre ,  m*  hanno 
Fatto  un  foave  di  faper  disio  , 
Se  ciò  tu  fperi  ancor  . 

^v.  Lo  fpero  anch*  io  . 

Poiché  dopo  il  conflitto  a  pena  intorno 

Girò  '1  dolce,  amorofo,  e  piano  lume 

De  gli  occhi  fuoi ,  che  d*  ogni  nebbia  ofcura 

L*  aere  difgombrò:  la  fua  fembianaa 

Angelica,  e  ferena 

Lampeggiò  d' un  tai  rifo, 

Che  ben  parve  s'  apriffe  il  Paradifo  ì 

Poi  del  fuo  dipartire 

Come  fapefTe  effer  vicina  al  tempo  >  ^ 

Pofe  le  belle  membra 

Sotto  un  arbor  gentil:  da*  fuoi  be'  rami 

Scendea  pioggia  di  fior  fovra  1  fuo  grembo  : 

Qual  le  cadea  fui  lembo  , 

Qua- 


(  X  I  V  ) 

Quale  fui  biondo  crin  ;  qua!  fi  pofava 
In  terra,  e  quale  con  un  vago  errore 
Girando  parea  dir  :  la  fiede  Amore  . 
Or  mentre  impallidire ,  e  terra  farfi 

10  di  veder  mi  credo 

11  fuo  bel  vifoj  che  via  più  dei  Cielo  » 
'    E  del  ben  di  là  fu  fede  facea  5 

Veggio,  che  in  ammiranda  , 

E  non  penfata  forma  , 

Paflà  la  Donna  forte,  e  par,  che  dorma  . 

Allor  fu  un  fol  momento 

Per  me  veder  di  mille  Angioli  un  fluolo 

Da  le  Stelle  calar,  toglier  T  onefla 

Sua  fpoglia  ,  alzarfi  novamente  a  volo  

Se»  E  la  portaro  in  Ciel  ? 
io  non  la  vidi  - 

Ah  !  perchè  interrompefle  i  fogni  miei  ? 
Che  n  Ciel  portarfi  ancor  vifta  1*  avrei . 

Bella  del  Ciel  Regina 
Su  le  dorate  piume 
Oltre  *1  mortai  cofluma 
Io  la  vedea  falir  .  ' 

Tal  di  rincontro  al  Sole 
Pura  colomba  miri 
Co  i  be'  color  de  T  Iri 
Più  vaga  divenir  . 

Bella  &c. 

S0.  Tu  col  tuo  dir  le  nozze 
Mi  fai  dimenticar  ♦ 


(  X  V  ) 

Ad,  E  a  me  difio 

Maggior  ifpira  d*  affrettarle .  Oh  cento, 
E  mille  volte  benedetti  ,  o  Figlio  , 
I  tuoi  Nipoti!  benedetto  il  loco, 
E  benedetto  il  di,  Torà ,  e  '1  momento  , 
In  cui  fi  compirà  si  grand*  evento . 
Ah  già  parte  ha  varcato 
Del  fuo  cammino  il  5oI  l 

St.  Andiamo  . 

Aà,  Andiamo 

Le  nozze  ad  affrettar  ;  e  in  quefto  giorno  , 
Eva  ,  eh*  è  giorno  di  letizia ,  e  pace  , 
99  Cerchiamo  il  Ciel ,  fe  qui  nulla  ne  piace . 

e  o  R  o  . 

Oh  quante  volte 

Quei ,  che  verranno , 

Di  noi  diranno 

Con  lor  piacer: 
I  noftri  Padri 

Quanto  han  bramato 

Quefto  beato 

Giorno  veder  ! 


IL  FINE. 


